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Il Tour e il ciclismo bruciano in fretta i loro leader: di chi è la colpa? 

In bici il campione «usa e getta» 
Dopo Tarnvo-beffa 
oggi si scala 
il terribile Tourmalet 

GINO SALA 

m OUZET-NEIGE. Situazione 
grottesca Ieri pomeriggio al-
rarrivo della 14< tappa del 
Tour de Frante, Quando man
cavano 200 metri al traguardo 
di Guzet-Nelge, un incredibile 
errore del francese Bouvatier 
e dello scozzese Millar ha per
messo a Massimo Ghlrotto di 
aggiudicarsi la vittoria parziale 
sufCol de la Trape. 

Dopo una lunga fuga a cui 
aveva partecipato anche l'al
tro italiano Vanottl, staccatosi 
nel finale, i tre fuggitivi affron
tavano retta, linale che pre
sentava >una pendenza 
dell'I 1%, A 700 metri dal tra
guardo Ghirollo ha avuto un 
cedimento In seguito ad un 
salto di catena; ne hanno cosi 
approfittato Miliare Bouvatier 
che hanno accelerato per ag
giudicarsela tappa. Proprio 
quando sembrava che 11 fran
cese dovesse farcela è acca
duto però l'imponderabile: 
per un errore di segnalazione 
di un vigile piuttosto Incauto, 
Bouvatier e lo stesso Millar si 
sono Infilati In un corridoio ri
servato al motociclisti invece 
di eseguire una curva a sini
stra. Ohirotto, resosi conto 
dell'errore, è passato regolar
mente arrivando solo al tra
guardo. Millar Inviperito è 
giunto a 2" mentre lo sconso

lato Bouvatier ha tagliato lo 
striscione del traguardo solo 
terzo a 13" dal vincitore. Il 
portacolori della Carrara ha 
cosi firmato la seconda vitto
ria italiana in questo Tour de 
France, dopo Tebaldi, e ha ri
scattato il momento negativo 
del suo capitano Roberto Vi
sentin!, «Effettivamente quan
to è accaduto a Bouvatier mi 
ha avvantaggialo - ha detto 
Ohirotto - ma poco prima la 
sorte non era stata dalla mia 
parte. Quando il francese ha 
attaccato ho avuto problemi 
col cambio e solo per quello 
mi ero staccato», Fedro Del
gado ha incrementato il suo 
vantaggio in classifica genera
le; pur giungendo sul traguar
do del Col de la Trape ad oltre 
8'30" da Ohirotto, lo spagno
lo ha distanziato di quasi un 
minuto Rooks e il canadese 
Batter, Q US. 

Opai 'e in programma la 
Saint Giron-Luz Arolden con il 
celebre colle pirenaico del 
Tourmalet. . 
Ordine d'arrivo. 1) Mi 
ito Ghirollo (Carrera); 2) 
. 1 . . . - f, 3 ) Bouvatier a 

Vanottl a 34"; 5) 

pio Ghirol IW 
Gayant a 58". ciauiflca w * 
narilo, \) Pedro Delgado; 
2) Rooks a 3'42"; 3) Bauer a 
3 5 7 . 

tm MILANO. Anno dopo an
no, giorno dopo giorno, il 
Tour de France brucia i suoi 
idoli. Si direbbe che abbiamo 
un ciclismo troppo piccolo 
per un'avventura così grande. 
L'ultimo campione che ha te
nuto banco nella competizio
ne per la maglia gialla è stato 
Bernard Hinault, vincitore di 
cinque edizioni (al pan di An* 
quetil e Merckx) negli anni 
78,79,'81,"82e'85. Hinault 
ha concluso una carriera che 
lo pone fra I migliori pedalato* 
ri di ogni epoca, e mi chiedo 
quanto tempo passerà prima 
di vedere un'atleta del suo 
stampo. È ormai accertato il 
declino dì Pignori, consumato 
da due Tour vinti con grossi 
vantaggi, ma con gravi conse
guenze fisiche, conseguenze 
derivanti dall'uso di rapporti 
assassini, di padelloni. come 
si dice in gergo, che sono alla 
base di tanti malannf. Fignon 
non ha più il motóre per Im
porsi in Una prova di lunga re
sistenza e a proposito di ten-
dinlti, di legamenti che salta
no, di ginocchi che non met
tono giudizio. E ancora Stefa
no Roche in parcheggio dopo 
le favolose conquiste dello 
scorso anno, Greg Lemond 
praticamente fermo da un 
paio di stagioni per danni non 
tutti riconducibili all'incidente 
di caccia, Moreno Argentili 
costretto a disertare 11 Giro 
d'Italia e seriamente preoccu
pato in vista del campionato 
mondi al e. per l'infortunio che 
lo ha tenuto lontano dalle cor-

È dunque un ciclismo su cui 

meditare. Un ciclismo che 
con l'intervento della scienza 
medica e di un'assistenza 
meccanica sempre più sofisti
cata raggiunge medie altiso
nanti, ma che nel suo com
plesso non appare robusto 
come ai tempi di Fiorenzo 
Magni il quale ama ricordare 
di aver trionfato ber tre volte 
di seguito nel Giradelle Fian
dre spingendo rapporti oggi di 
moda nella categorìa allievi, 

I confronti sono difficili, le 
valutazioni sul passato e il pre
sente porterebbero a discorsi 
complicati è non sempre cre
dibili. E veio, per esempio, 
che Magni, Coppi e Batiali 
non dovevano sottoponi al 
controllo'antidoping, è altret
tanto vero the la farmacolo
gia degli anni 60 propone 
«aiuti» di vario genere, però in 
sostanza mi sembra che prefe
rendo certe tecniche, certe 
esasperazióni alle regole di ie
ri, lo sport della bicicletta ab
bia perso quella semplicità 
che era fonte di potenza, quei 
valori che portavano sulla li
nea di partenza 10-15 uomini 
capaci di lottare per il succes
so fino all'ultimo metro di ga
ra. Adesso vedo Fignon alzare 
bandiera bianca sulle prime 
salite del Tour, vedo Bernard, 
Zimmermann. Kelly, Mottet, 
Breukink e Hampsten distrutti 
dalle Alpi, vedo la maggioran
za dei pronosticati con ritardi 
spaventosi, vedo passisti co
me Rooks, Bauer e Theunisse 
ben piazzati in classifica. Tut
to è stravolto, tutto fa pensare 
ad un ciclismo di proporzioni 
ridotte, forse per debolezze 

U carovana del Tour partendo da Tolosa, sfila accanto ad un Concorde fermo nell'aeroporto 

congenite, forse per una serie 
di sbagli che sono figli di una 
mentalità da correggere se vo
gliamo uscire da una brutta si
tuazione. 

Soltanto Pedro Delgado sta 
rispettando le previsioni della 
vigilia. Un Delgado scarso, di
rei impreparato nel Giro d'Ita
lia e nuovamente alla riballa 
nel Tour con un margine che 
promette il trionfo dì Parigi, 

quel trionfo che gli è sfuggito 
nel luglio '87 per appena 40". 
Eccoci, intanto, all'ultima set
timana di corsa e in attesa di 
vedere cosa succederà nel 
lappone pirenaico di oggi, è 
chiaro che a salvare in parte il 
bilancio italiano sono stati 
due gregari, cioè Tebaldi e 
Ghirotto- Poco o niente, inve
ce, dai capitani, da un Visenti-
ni che dopo un buon inìzio è 

precipitato nella mediocrità, 
da un Bugno inferiore alle 
aspettative net momenti cru
ciali, da un Bontempì senza 
frecce, senza spunti vincenti. 
Tirando te somme c'è un qua
dro piuttosto deludente per 
Alfredo Martini che nell'arco 
dì un mese dovrà scegliere 
dodici elementi cui affidare le 
speranze azzurre per il mon
diale belga di Renaìx. 

I piloti spagnoli trionfano in Jugoslavia: Martinez primo nelle 80 e 125, 
Pons vince nelle 250, mentre l'australiano Gardner s'impone nelle 500 

Le «furie rosse» della moto 
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L'auitrslisno Gardner vincitore «ila CIUM 500. 

Qianota —oondo nata 126 
ClasM 80! I. Martine» CDe 

143.890; 2. Oettl (Krai 
,. in 29'32"750 alla media di km 
ir); 3. Criville (Derby}. Classifica , _. ,. _. J?erby5. CI 

mondiale (quattro prove); I. Martinez, punti 117; 2. Criville 
p, 75; 3. Herreros p, 69, 

Classe 125! J . Martlnei In 37'0I"641 alla media di km/h 
148,586', 2, Dianola (Honda); 3. Pietronlro (Honda). Clas
sifica mondiale (selle prove); I. Martinez, punti 120; 2. dia
nola p. 103; 3, Spaan p. 72, 

Classe 2S0: I. Pons (Honda), in 40'2l"391 alla media di 
1C1.115; 2. Carrlga CYamalia); 3. Sarron (Honda). Classifica 
mondiale (dieci prove)! I,Pons. punti I49;2.Qarrigap. 14$; 
3, Carmi p, 122. 

Classe 500: 1, Cardner (Honda) in 45*44" 146 alla media di 
km/h 164,037; 2, Sarron (Yamaha), 3. Rainej (Yamaha). 
Classifica mondiale (dieci prove); 1. Lawson, punti 165; 2. 
Gardner p, 145; 3. Rainej p. 132. 

I piloti spagnoli hanno dettato legge a Riieka, in 
Jugoslavia, nelle gare motociclistiche, valide per il 

Nelle 500 si è imposto invece 1 australiano Gardner 
sempre su Honda. Assente Fausto ("resini i colori 
italiani sono stati difesi da Ezio Gianola che ha 
ottenuto un secondo posto nelle 125. 

LUCA DALORA 

salo di trovarmi in tribuna gettone per Vitali con l'inedita 
stampa a tifare peri miei rivali: Gazzaniga». 
Gianola eBrigaglia». >* Rkordiamo.ct» nelle 230, 
• idwKiJianisi sono battuli-fCadalwaha-evuto finalmente 
•da leoni e-àd-ntrterto punto-H nuoti-«Mbutk#i e lo si è 
sembrava che Gianola fosse in visto emergere subito. Non 

ani RUEKA. È stato il trionfo 
del motociclismo spagnolo; 
doppietta di Martinez nelle 
minicilindrate e nelle ottavo 
di litro e vittoria di Pons nelle 
250. «Per fortuna - ci ha detto 
Ezio Gianola al suo quinto se
cóndo posto stagionale - che 
nelle massime cilindrate non 
era In Uzza nessun rappresen
tante della Spagna; tuttavia 
credo che anche i piloti italia
ni se la siano cavata molto be
ne e spero, prima della fine 
del campionato, di risalire sul 
podio più alto». 

Ezio Gianola, lombardo di 
Crema, ha sitile spalle la pe
sante eredita di Fausto Gresini 
campione del mondo in cari
ca nelle 125, che, anche qui in 
Jugoslavia, non è riuscito a 
qualificarsi; un iridata in cari
ca che rimane al palo, ed in 
questa stagione non * la prima 
volta, è abbastanza insolito e 
deprìmente. «E vero - afferma 
Gresini che commenta con 
noi questa decima prova mon
diale, settima per le 125 - ma 
per fortuna ci sono altri piloti 
in gamba. Non avrei mal pen-

grado di superare Martinez-pl' 
gliatutto. Non c'è stato però 
niente da fare. «La Derby del
lo spagnolo - commenta Gre
sini - va troppa torte anche 
per piloti bravi conte Gianola, 
Pietroniro e Brigaglia; ha un 

era partito Lavado vittima di 
una, caduta (frattura del pero
ne), mentre il campione del 
mondo in carica Mane è sci
volato al primo giro (frattura 
clavicola sinistra). 

Un rovinoso capitombolo 
motore con qualcosa in più in con contusione alla spalla si-
entrambe le classi che sta do- nistra avvenuto sabato nell'ul-
minando* 

Nelle 250 ancora uno spa
gnolo, Sito Pons: «Le Honda 
per ora sono ancora superiori 
in certi circuiti. Avete visto la 
grande corsa di Cadalo», il 
suo bel duello con Roth; Luca 
è sulla scia dei big e ormai 
dovrebbe arrivare il suo mo
mento. Bravissimo anche 
Reggiani il quale nonostante 
sia ancora convalescente, ha 
portato C Aprilia al settimo po
sto. Sorprendente il decimo 

timo girò di prove, ha limitato 
notevolmente il rendimento 
di Eddy Lawson il quale si è 
presentato al vìa per onor di 
firma lasciando però subito il 
campo ai suoi rivali. Gardner, 
Cristian Sarron, Rainej, Ma-
gee, Mamola ne hanno appro
fittato, dando subito battaglia, 
lasciando al leader provviso
rio della classifica mondiale 
solo le briciole (sei punti per il 
decimo posto). 

Ha vinto Gardner con la 

Honda, imprendibile, ma un 
capitolo a parte merita Mamo
la p ie sta portando la Caglva, 
ovvero la .rossa» della casa di 
*:mrenrrera imdtthenti tali -
grazie anche all'impegno del
la Pirelli - da poter aspirare ad 
interromperei lo strapotere 
delle case giapponesi. Mamo
la sulla bella pista jugoslava ha 
dato spettacolo. Ili un duello 
all'ultimo centesimo di secon-

o con Magee, || pilota cali-
[omiano ha soffiato il quarto 
posto all'australiano della Ya
maha con una volata degna di 
un grande campione e di un 
mezzo che fa sognare il pub
blico italiano. 

Bravo, quanto sfortunato, 
Pier Francesco Chili: il bolo
gnese della Hohda Nsr, prima 
dell'ultimo giro si trovava da
vanti a Lawson ma una sban
data gli ha fatto perdere tem
po costrìngendolo ad accon
tentarsi dell'undicesimo po
sto e di quattro punti per la 
classifica mondiale. 

Atletica. Ha corso in 47"37 «mondiale» stagionale 

Moses, un fulmine nei 400 hs 
Per Harris, mesto addio a Seul 
luna gara storica nella finale dei 400 hs dei trials 
americani. Ha vinto Ed Moses, stabilendo in 47"37 
il mondiale stagionale davanti a Philliphs e Yourtg. 
Dietro di loro Patrick e Harris, che l'anno scorso in 
Spagna interruppe la lunga serie di vittorie di Mo
ses, mestamente «cancellati» dalle Olimpiadi. Do
po aver stabilito il record nei 100 (10'49), la Grif-
Ihit ha corso la finale in 10'61. 

• • È destinato a far discute
re e molto lo strepitoso 10'49 
con il quale Florence Grilfith 

Jjoyner ha demolito il primato 
(mondiale sui 100 metri. Era 
•davvero nullo, proprio in quel 
[momento, Il forte vento che 
«ha Impedito l'omologazione 
Mi tutti gli altri risultati? Oppu-
Ire c'è stato un guasto negli 
(anemometri? La velocista 
(«spaziale» dopo aver cavalca
l a la pista in batterla In 10'60, 
icon vento favorevole di 3,2 

metri al secondo, nei quarti di 
finale ha colto una partenza a 
razzo poi, già davanti a tutte 
dopo trenta metri, si è distesa 
In tutta la potenza della sua 
falcata, facendo fermare il 
cronometro su un tempo di li
vello «maschile»: 10'49. 

Qualcuno già parla di un 
«replay» di Città del Messico 
1968, quando Bob Beamon, 
la «cavalletta umana», in una 
giornata simile, colse una rin
corsa perfetta, uno stacco irri

petibile e saltò 8,90 con gli 
anemometri che registrarono 
il vento entro i limiti dei 2 me
tri al secondo. Certo è che ad 
Indianapolis, nella giornata 
dei record da vertigine non 
omologabili per ti vento, l'a
nemometro ha segnato lo ze
ro assoluto solo in occasione 
della gara della Gnffìth e del 
quarto di finale successivo, 
Prima e dopo il vento sembra
va una bufera, E contempora
neamente nella pedana del 
triplo, lì vicino,-risultava favo
revole oltre le norme. «Nes
sun guasto nelle apparecchia
ture - ha dichiarato il respon-
dabìle del cronometraggio af
fidato all'Omega, Michel Vois-
sard - per noi il vento era nul
lo, anche se prima e dopo sof
fiava forte. Nella pedana del 
triplo segnava 3 metri a se
condo? E spostata indietro e 
noi calcoliamo anche l'ango

lazione di spinta. Probabil
mente durante i 100 il vento 
era trasversale». Sorpresa del
la sua prestazione la stessa 
Griflith; «Non credevo di po
ter andare così forte - ha det
to - ma sono in grande forma, 
ho l'obbligo di provare a fare 
meglio in finale». 

~ In una giornata piena d'e
mozioni per il pubblico dei 
Tiials americani di Indianapo
lis, sono stati abbattuti altri tre 
primati mondiali, uno solo 
omologabile. Cari Lewis, nella 
finale dei 100 metri più incre
dibile della stona dell'atletica, 
con 7 atleti sotto 110', ha otte
nuto 978, spinto da una sensi
bile brezza, pari a 5,2 metri al 
secondo. Lewis, dopo aver 
fatto un primato «atipico» co* 
me quello d'aver corso due 
volte sotto • 10' nella stessa 
giornata, ne ha fatto segnare 

ninq 

t. \ 
Ed Moses è stato ancora una volta splendido protagonista 
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un secondo, il record «vento
so». quello regolare è nmasto 
a «Big» Ben Johnson. Insieme 
con il «figlio del vento» an
dranno a Seul Dennis Mitchel, 
9'86 e Calvin Smith, 9'87. 

Sulla pedana del triplo Wil-
lie Banks, con l'aiuto di Eolo 
(5,2 metri al secondo a favo
re) ha saltato 18 metri e 20; 
con l'avvocato di Los Angeles 
che detiene II «mondiale» con 

17,97, hanno slaccato il bi
glietto per le Olimpiadi Char-
lie Simpkins (17,93) e Robert 
Cannon (17,63). Record 
«buono» e non contestato 
quello ottenuto da Jackie Joy-
ner-Kereee (la cognata della 
Griflith) nell'Eptathlon. La 
•Wonder woman» dell'atleti
ca ha inanellato una serie di 
risultati eccezionali, facendo 

segnare 7216 punti, 58 in più 
rispetto al suo stesso mondia
le del 1987. Staccatissime la 
seconda e la terza, Cindi Grei-
ner (6226 punti) e Wendu 
Brown (6079 punti) Tra gli al
tri risultali agonistici da regi
strare il salto in alto, vinto da 
Jim Howard (2 e 34), secon
do Eollis Conway (2,32), ter
zo Brian Stanton (2,32). 

. ORS. 

Tour donne: 
Longo in giallo 
ma la Canta* 
non molla 

La francese Cecile Odin ha vinto per distacco la sesta 
tappa del Tour de France femminile che portava le ciclisle 
da Blagnac a Saint Giron. Nulla di mutato nella classifica 
generale dove Jeannie Longo (nella foto) è sempre maglia 
gialla e Maria Canlns seconda con 40" di ritardo. L'italiana 
confida molto sull'arrivo in salita di giovedì al Puy-de-
dome e non si rassegna; «Conoscete ri mio carattere; non 
sono certo preoccupata per i 40" di rita' io che ho In 
classifica. Qui al Tour la classifica può cambiare ogni gior
no e nelle prossime tappe di montagna prometto grandi 

Tarocco 
risolleva 
il ciclismo 
azzurro 

Gianluca Tarocco si e ag
giudicalo il titolo mondiale 
di ciclismo su strada junio-
res nella prova disputatali 
ieri su un ondulato circuito 
di 18 chilometri nella zona 
di Odense, in Danimarca II 

™" diciottenne veronese ha 
battuto In volata il sovietico Davidenko e I connazionali 
Bertolinl e Bartoli. Tarocco, campione del mondo nella. 
•cronometro a squadre» nel 1987, si era ripetuto nella 
stessa specialità giovedì scorso qui in Danimarca, Con la 
vittoria di ieri ha realizzato un record mai riuscito ad alcun 
altro: tre medaglie d'oro in due anni, 

NÌ77a Sandra Cecchini si * aggiu-
. . _ u . dicala '«" l« ' M e * H » 
S o r r i d e neo di Nizza valevole per H 
a l l a C m - r h l n i circuito femminile e dotate, 
ano leiuuii. di m m MM, superan

do in due set la francese 
Tauziat 7-5 6-4, La tennisti 

^ « ^ ^ ™ italiana ha imposto II tuo 
gioco regolare da fondo campo, disponendo a poco • 
poco della sua avversaria, testa di serie n. 6, che disputava 
ia sua prima finale, Francesco Cancellotti, invece, e slato 
sconfitto per 2-6 6-4 6-4 dall'uruguaiano Marcelo Filippini 
nella finale del torneo internazionale di Bastad. 

Formula 3000: 
Martini 
sfreccia 
a Pergusa 

Prima vittoria di un Italiano 
nel campionato intemazio
nale di automobilismo di 
Formula 3000. Pierluigi 
Martini su «March 88/B» si » 
imposto sull'autodromo en-
nese di Pergusa nella venti" 

• ™ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ » « " settesima edizione del 
•Gran Premio del Mediterraneo». La gara, che originaria
mente prevedeva 41 giri della pista, * stata disputata in dui 
•mancnes», la prima di tre giri, la seconda di 34 per un 
incidente accaduto a poche centinaia di metri dalle tribu
ne subito dopo la partenza. Due vetture intatti si sono 
incastrate ostruendo la sede stradale e la direzione di 
corsa ha sospeso la gara al terzo giro, predisponendo uni 
seconda pertenza dopo trenta minuti. 

Alla Festa 
diNereto 
l'Unita 
batte TAvanti! 

Nell'ambito del ricco pro
gramma della Festa de l'U
nità di Nereto, iniziata saba
to scorso nella cittadina In 
provincia di Teramo (termi-
neri domenica 24 luglio), li 

, è svolto un incontro aml-

presentativedelTJnlt»etteN Avanti! nel moderno e altre*-, 
zatustmn Impiantir sportivo'locale. Le squadrar compatì* 
di dipendenti dei due quotidiani, hanno dato vHeaèVuna 
vivace (non nel ritmo) partita vinta dalla nostra compagine 
per 5-1. 

LEONARDO IANNACC1 

LO SPORT IN TV 
18,20 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raltre. 12 Ciclismo, Tour de France; 14,10 Equitazione, da 
Cervia; 14,30 Pattinaggio artistico, da Palermo, Coppa Euro
pa; 14,45 Ciclismo, Tour de France; 16,15 Sintesi di una 
partita di baseball: 23,15 Campioni, anteprima stranieri ili 
Italia. 

Tate. 13 Sport news-Sportissimo; 23,20 Tmc Sport, sditeti del 
Tour de France. 

Capotatola. 11,45 Ciclismo, Tour de France; 12,4$ Donna 
Kopertina; 13 Juke Box: 13,40 Ciclismo, Tour de Franca; 16 
Sport spettacolo; 18 Juke Box; 19 Atletica, da Indianapolis, 
Olympic Trials: 20,30 Calcio, Urss-Argentina (replica); 22,40 
Ciclismo, Tour de France (sintesi); 23 Sport spettacolo. 

BREVISSIME 
Il giamaicano Simon Brown ha conservato II 

titolo mondiale di pugilato dei pesi welters (versione |b0 
battendo per ko il messicano Vaca. 

Al Braille la Coppa d'Oro. La nazionale di calcio brasiliana ha 
conquistato la Coppa d'Oro battendo l'Australia per 2 a 0 
con reti di Romario e Muller. 

Trofeo «Bravln». Con la vittoria dei Cus Torino in campo ma
schile e della Chimica Friuli in campo femminile si è conclu
sa la 24' edizione del trofeo «Bravin» di atletica leggera 
giovanile, 

Rally della Una. La Lancia Delta Totip di Dario Cenato e Gapi 
Cerri ha vinto il rally della Lana, settima prova del campiona
to italiano. , 

BaaebalL Risultati dèi campionato serie A: Ams Bollate-Lenoir 
Riminl 1-15: Multitecnica Torino-Vision Parma 5-5; Vape 
San Marino-Bkv Milano 15-1; Nuova Stampe Firenae-Miatle 
Bologna 1-6; Majorca Reggio Emilia-Bassetti Roma 4-12; 
Scac Nettuno-Grosseto 3-8, 

CanceUotU battuto. E andata male a Francesco Cancellotti 
nella Anale degli open di Svezia. Nella finale, il tennista 
italiano è stato inopinatamente battuto dall'unujuayano 
Marcello Filippini in tre set; 6-2,4-6,4-6. Nel doppio maschi
le successo di Eddberg e Kroon su Nystroom-GunnanWn 
per 5-7, 6-3, 6-4. 

Basket mediterraneo. A Rodi la nazionale italiana ha sconfitto 
la Spagna per 85 a 62 nella Coppa del Mediterraneo. 

Vela. L'imbarcazione italiana «Harlequin» timonata da Bruno 
Fezzardi ha vinto a Chlemsee la «Deutschland cup. di vela. 

Aviazione. L'equipaggio Armiraglio-Tovaglieri su «Be33Fa» ria 
vinto la quarantesima edizione del giro aereo di Sicilia. 

Sci nautico. Andrea Alessi ha vinto a Sperlonga i titoli seniori di 
combinata e salto nei campionati italiani di sci nautico, 

Totip. Colonna vincente del concorso n. 29 del 17-7-88: 
X2-2X-22-2X-21-21. Per la sesta corsa valgono entrambi I 
risultati: 21, oppure 12. Le quote saranno rese note oggi. 
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